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Catalogo Formativo Ente Scuola Edile Cremonese- CPT 

                                               
 

L’Ente Scuola Edile Cremonese – CPT è un Ente paritetico sociale (il Consiglio di Amministrazione è composto da rappresentanti dei datori di 
lavoro e dei lavoratori appartenenti al comparto dell’edilizia) con compiti di interesse pubblico. 

Eroga corsi di formazione e di aggiornamento diretti  principalmente ai lavoratori del settore delle costruzioni. 

Nel settore delle costruzioni  l’Ente offre anche servizi di consulenza alle imprese in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro, con visite 
in cantiere su richiesta delle aziende interessate. 

L’Ente è anche accreditato da Regione Lombardia per i Servizi di Istruzione e Formazione Professionale: vi ha sede il corso triennale per 
Operatore Edile, diretto a giovani tra i 14 e i 18 anni. 

La formazione proposta dall’Ente Scuola Edile Cremonese – CPT è diretta anche a professionisti del settore delle costruzioni, sia in materia di 
sicurezza e salute nei luoghi di lavoro (coordinamento sicurezza e relativi aggiornamenti) sia su altre tematiche inerenti la professione (BIM, 
acustica, tecniche costruttive e di consolidamento ecc.) talvolta in collaborazione con ditte specializzate del settore. 

L’attività dell’Ente si sviluppa attualmente nei seguenti ambiti: 

– formazione professionale per i giovani che vogliono entrare nel settore dell’edilizia (corso in diritto dovere di istruzione e formazione per 
Operatore Edile) 

– formazione professionale per i giovani che frequentano il corso di studio di Costruzioni Ambiente Territorio e studi nel settore edile ed effini 
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– formazione per apprendisti 

– formazione e aggiornamento professionale e alla sicurezza per operatori, tecnici e imprenditori del settore 

– formazione per i professionisti del settore 

A partire dall’anno scolastico 1999/2000 sono state stipulate diverse convenzioni con Istituti Superiori tecnici e professionali della Provincia di 
Cremona; attraverso tali accordi è stato possibile sperimentare forme di integrazione formativa che hanno permesso a molti giovani di assolvere 
l’obbligo scolastico giungendo all’immediata assunzione da parte delle imprese edili di alcuni di questi ragazzi come apprendisti edili. 

Si riporta elenco corsi: 

Tematica formativa 
del Catalogo 

* 

Titolo del corso in 
Catalogo 

Descrizione argomenti 

Durata 
del 

corso 
(in ore) 

Livello del 
corso 

** 

Modalità 
di 

verifica 
finale 
*** 

Numero 
massimo 

partecipanti 
per edizione° 

Quota di 
iscrizione 

per 
partecipan

te 
(al netto 

IVA) 
Sicurezza sul luogo di 
lavoro 

Responsabile / 
Addetto del 
Servizio di 
Prevenzione e 
Protezione 
(R.S.P.P. / A.S.P.P.) 
MODULO A 

Con riferimento all'Accordo Stato Regioni del 26 gennaio 2006 
e all'Accordo Stato Regioni del 7 luglio 2016 i contenuti :  
L'approccio alla prevenzione e protezione attraverso il D. Lgs 
81/08 e s.m.i. per un percorso di miglioramento della sicurezza 
e della salute dei lavoratori  Il sistema legislativo: esame delle 
normative di riferimento  I soggetti del sistema di 
prevenzione aziendale secondo il D. Lgs. 81/08: compiti, 
obblighi, responsabilità civili e penali  Il sistema istituzionale 

28 Base Test 20 260.00 
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e pubblico della prevenzione, di vigilanza e assistenza  I 
soggetti del sistema di prevenzione aziendale secondo il D. 
Lgs. 81/2008  Il processo di valutazione dei rischi  Le 
ricadute applicative ed organizzative della valutazione dei 
rischi  La gestione delle emergenze  La sorveglianza 
sanitaria  Gli istituti relazionali: informazione, formazione, 
addestramento, consultazione e partecipazione 

Addetti e preposti 
al montaggio, 
smontaggio e 
trasformazione dei 
ponteggi 

Legislazione generale di sicurezza in materia di prevenzione 
infortuni, analisi dei rischi, norme di buona tecnica e di buone 
prassi, statistiche infortuni e violazioni nei cantieri  
Transizione dalla normativa previgente (D. Lgs 235/03 "Lavori 
in quota", D. Lgs. 253/03 e e s.m.i. "Cantieri", D. Lgs. 494/96, 
ecc.) al D. Lgs 81/2008 (Nuovo T.U. Sicurezza) e s.m.i.  DPI 
anticaduta: uso, caratteristiche tecniche, manutenzione, 
durata e conservazione  Ancoraggi: tipologie e tecniche  
Piano di montaggio, uso e smontaggio in sicurezza (Pi.M.U.S.), 
autorizzazione ministeriale, disegno esecutivo, progetto  
Verifiche di sicurezza: primo impianto, periodiche e 
straordinarie  Montaggio-smontaggio-trasformazione di 
ponteggio a tubi e giunti (PTG)  Montaggio-smontaggio-
trasformazione di ponteggio a telai prefabbricati (PTP)  
Montaggio-smontaggio-trasformazione di ponteggio a 
montanti e traversi prefabbricati (PMTP)  Elementi di 
gestione prima emergenza-salvataggio 

32 Base Test + 
prova 
pratica 

15 120.00 
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Aggiornamento 
addetti e preposti 
al montaggio, 
smontaggio e 
trasformazione 
ponteggi 

Aggiornamento normativo e tecnico sui ponteggi 4 Base Prova 
pratica 

16 50.00 

Addetti montaggio, 
uso, smontaggio 
dei ponti a ruote 
(trabattelli) 

Normativa vigente in materia di montaggio, uso, trasformazione e 
smontaggio di ponti su ruote (trabattelli). - Classificazione delle 
attrezzature e relativa portata - Documentazione tecnica - Buone 
prassi operative per il montaggio, uso, trasformazione e smontaggio 
di ponti su ruote: accesso ai piani, quote di lavoro, bloccaggio ruote, 
sistemi di livellamento, ecc. - Procedure di sicurezza nelle diverse 
fasi di lavoro - Corretto utilizzo di cavalletti, scale mobili, ecc. - 
Esercitazioni pratiche e verifiche 

8 Base Test + 
prova 
pratica 

15 50.00 

Ambienti confinati-
Formazione e 
addestramento 
all’uso di DPI 
filtranti, DPI 
respiratori in linea, 
DPI autorespiratori 
e procedure di 
emergenza  

Riconoscimento e valutazione del rischio - Tecniche di ingresso 
- Corretta vestizione dei DPI - DPI protezione vie respiratorie 
(maschere filtranti) - DPI isolanti in linea - DPI isolanti 
autorespiratori - DPI di emergenza - DPI per il recupero 
dell’infortunato - Procedure e tecniche di accesso e di lavoro - 
Procedure e tecniche di recupero dell’infortunato 

16 Base Test + 
prova 
pratica 

12 340.00 

Sicurezza sul luogo di 
lavoro 
 

Operatore 
macchine 
complesse- 
Perforatore piccolo 
diametro 

Elementi di Sicurezza sul lavoro nel cantiere Tecniche di 
comunicazione Gestione ambientale Fisica - Meccanica 
Elettromeccanica – Idraulica Perforazione ed utensili per la 
piccola/grande perforazione Perforazione a piccolo diametro: tipi, 
macchine impiegate e procedure esecutive in sicurezza Uso e 
Manutenzione della macchina in sicurezza Sicurezza applicata al 

40 Avanzato Test + 
prova 
pratica 

12 600.00 
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lavoro di perforatore: piccolo diametro Impiantistica della macchina 
Officina di cantiere, saldatura e taglio oscillocentrico Perforazione a 
piccolo diametro: tipi, macchine impiegate e procedure esecutive in 
sicurezza Motoristica e manutenzione Tecnologie d’avanguardia e 
possibili sviluppi : piccola perforazione Presentazione e 
posizionamento della macchina in sicurezza Prova di perforazione e 
trasporto in sicurezza: piccolo diametro Manutenzione della 
macchina in sicurezza Prova di valutazione delle conoscenze e delle 
competenze possedute dall’operatore  

Operatore 
macchine 
complesse- 
Perforatore grande 
diametro 

Accoglienza Tecniche di comunicazione Sicurezza sul lavoro nel 
cantiere Gestione ambientale (le terre e i sondaggi geognostici) 
Meccanica - elettromeccanica - idraulica Perforazione a grande 
diametro: tipi, macchine impiegate e procedure esecutive in 
sicurezza Manutenzione della macchina in sicurezza Impiantistica 
della macchina Officina di cantiere in sicurezza Presentazione della 
macchina in sicurezza Posizionamento della macchina in sicurezza 
Prova di perforazione in sicurezza: grande diametro Trasporto della 
macchina in sicurezza Motoristica e manutenzione Tecnologie 
d’avanguardia e possibili sviluppi Esame finale 

40 Avanzato Test + 
prova 
pratica 

12 600.00 

Linee vita- DPI 
anticaduta, uso 
scale portatili 

- Introduzione ai concetti di pericolo, rischio e danno in relazione 
all’effettuazione di lavori in quota. - La normativa relativa 
all’effettuazione di lavori in quota. - Opere provvisionali relative ai 
lavori in quota - DPI e sistemi anticaduta - Sistemi di sollevamento 
persone e uso delle apparecchiature elettriche portatili durante lo 
svolgimento di lavori in quota. Addestramento utilizzo DPI di terza 

8 Avanzato Test + 
prova 
pratica 

15 60.00 
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categoria 

Addetti alla 
conduzione 
piattaforme 
elevabili (PLE) con 
e senza 
stabilizzatori + 
addestramento DPI 
III categoria 

Modulo Base sollevamento: 4 ore Addestramento all’utilizzo dei DPI 
di 3^ categoria (modulo formativo autonomo non valido quale 
Modulo Tecnico Pratico Comune): 4 ore  

Modulo pratico specifico PLE: 8 ore come sotto descritto. 

 

16 Base Test + 
prova 
pratica 

12 240.00 

Addetti alla 
conduzione 
piattaforme 
elevabili (PLE) con 
e senza 
stabilizzatori + 
addestramento DPI 
III categoria – solo 
parte pratica 

Individuazione dei componenti strutturali: sistemi di stabilizzazione, 
livellamento, telaio, torretta girevole, struttura a 
pantografo/braccio elevabile, piattaforma e relativi sistemi di 
collegamento. Dispositivi di comando e di sicurezza: identificazione 
dei dispositivi di comando e loro funzionamento, identificazione dei 
dispositivi di sicurezza e loro funzione. Controlli pre-utilizzo: 
controlli visivi e funzionali della PLE, dei dispositivi di comando, di 
segnalazione e di sicurezza previsti dal costruttore e dal manuale di 
istruzioni della PLE. Controlli prima del trasferimento su strada: 
verifica delle condizioni di assetto (presa di forza, struttura di 
sollevamento e stabilizzatori, ecc.). Pianificazione del percorso: 
pendenze, accesso, ostacoli sul percorso e in quota, condizioni del 
terreno. Movimentazione e posizionamento della PLE: delimitazione 
dell’area di lavoro, segnaletica da predisporre su strade pubbliche, 
spostamento della PLE sul luogo di lavoro, posizionamento 
stabilizzatori e livellamento. Esercitazioni di pratiche operative: 
effettuazione di esercitazioni a due terzi dell’area di lavoro, 

8 Base Test + 
prova 
pratica 

12 140.00 
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osservando le procedure operative di sicurezza. Simulazioni di 
movimentazioni della piattaforma in quota. Manovre di emergenza: 
effettuazione delle manovre di emergenza per il recupero a terra 
della piattaforma posizionata in quota. Messa a riposo della PLE a 
fine lavoro: parcheggio in area idonea, precauzioni contro l’utilizzo 
non autorizzato. Modalità di ricarica delle batterie in sicurezza (per 
PLE munite di alimentazione a batterie).  

Addetti alla 
conduzione di gru 
per autocarro 

Modulo Base sollevamento 4 ore Modulo tecnico pratico 
Comune sollevamento 4 ore  

Modulo pratico specifico gru per autocarro 8 ore. 

16 Base Test + 
prova 
pratica 

12 240.00 

Addetti alla 
conduzione di gru 
per autocarro- solo 
parte pratica 

Modulo pratico specifico gru per autocarro 8 ore. 8 Base Test + 
prova 
pratica 

12 140.00 

Addetti alla 
conduzione di gru a 
torre  

Modulo Base sollevamento 4 ore Modulo tecnico pratico Comune 
sollevamento 4 ore  
Modulo pratico specifico gru a torre rotazione alta/bassa 8 ore 

16 base Test + 
prova 
pratica 

12 240.00 

Addetti alla 
conduzione di gru a 
torre- solo parte 
pratica 

Modulo pratico specifico gru a torre 8 ore 8 Base Test + 
prova 
pratica 

12 140.00 

Addetti alla 
conduzione di 
carrelli elevatori 
semoventi con 

Modulo Base sollevamento 4 ore Modulo tecnico pratico Comune 
sollevamento 4 ore  
Modulo pratico specifico carrelli industriali semoventi, carrelli 
semoventi a braccio telescopico e carrelli/sollevatori/elevatori 

16 Base Test + 
prova 
pratica 

12 240.00 
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conducente a 
bordo 

semoventi telescopici rotativi 8 ore  

Addetti alla 
conduzione di 
carrelli elevatori 
semoventi con 
conducente a 
bordo – solo parte 
pratica 

Modulo pratico specifico carrelli industriali semoventi, carrelli 
semoventi a braccio telescopico e carrelli/sollevatori/elevatori 
semoventi telescopici rotativi 8 ore  

8 Base Test + 
prova 
pratica 

12 140.00 

Addetti alla 
conduzione di 
escavatori idraulici, 
pale caricatrici 
frontali e terne 

Modulo giuridico normativo: Cenni di normativa generale in materia 
di igiene e sicurezza sul lavoro con particolare riferimento all’uso di 
attrezzature da lavoro semoventi con operatore a bordo 
Responsabilità dell’operatore Modulo tecnico Categorie di 
attrezzature Componenti strutturali Dispositivi di comando e di 
sicurezza Controlli da effettuare prima dell’utilizzo Modalità di 
utilizzo in sicurezza e rischi Protezione nei confronti degli agenti 
fisici Modulo pratico specifico escavatori, pale caricatrici frontali, 
terne Individuazione dei componenti strutturali Individuazione dei 
dispositivi di comando e di sicurezza Pianificazione delle operazioni 
di campo, scavo e caricamento Esercitazioni di pratiche operative 

18 base Test + 
prova 
pratica 

12 240.00 

Addetti alla 
conduzione di 
pompe per 
calcestruzzo 

Modulo base sollevamento (4 ore)  
Modulo tecnico-pratico comune sollevamento (4 ore)  
Modulo specifico conduzione pompe CLS (8 ore)  

16 base Test + 
prova 
pratica 

12 240.00 

Addetti alla 
conduzione di 
pompe per 
calcestruzzo- solo 
parte pratica 

Modulo specifico conduzione pompe CLS (8 ore) 8 base Test + 
prova 
pratica 

12 140.00 
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Addetti alla 
conduzione di 
carrelli industriali 
semoventi 
(muletti) 

Modulo giuridico normativo: Cenni di normativa generale in materia 
di igiene e sicurezza sul lavoro con particolare riferimento all’uso di 
attrezzature da lavoro (d.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.) Responsabilità 
dell’operatore Modulo tecnico Tipologie e caratteristiche dei vari 
tipi di veicoli per il trasporto interno Principali rischi connessi 
all’impiego di carrelli semoventi Nozioni elementari di fisica 
(condizioni di equilibrio dei carichi, linee di ribaltamento, stabilità 
statica, portata, ecc.) Tecnologia dei carrelli semoventi Componenti 
principali Sistemi di ricarica delle batterie Dispositivi di comando e 
di sicurezza Le condizioni di equilibrio Controlli e manutenzioni 
Modalità di utilizzo in sicurezza dei carrelli semoventi: procedure di 
movimentazione Modulo pratico carrelli industriali semoventi 
(muletti) Illustrazione dei vari componenti e delle sicurezze 
(seguendo le istruzioni di uso del carrello) Manutenzione e verifiche 
giornaliere Guida del carrello su percorso di prova per evidenziare le 
corrette manovre a vuoto ed a carico  

13 Base Test + 
prova 
pratica 

12 140.00 

Addetti alla 
conduzione di gru 
mobili autocarrate 
e semoventi su 
ruote con braccio 
telescopico o 
tralicciato ed 
eventuale falcone 
fisso 

Modulo base Sollevamento 4 ore  
Modulo tecnico pratico comune Sollevamento 4 ore  
Modulo pratico specifico 8 ore  

16 Base Test + 
prova 
pratica 

12 240.00 

Addetti alla 
conduzione di gru 
mobili autocarrate 
e semoventi su 

Modulo pratico specifico 8 ore  
 

8 
 
 
 

Base 
 

Test + 
prova 
pratica 

12 140.00 
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ruote con braccio 
telescopico o 
tralicciato ed 
eventuale falcone 
fisso – solo parte 
pratica 

 

Aggiornamento 
addetti conduzione 
piattaforme di 
lavoro mobili 
elevabili (PLE) con 
e senza 
stabilizzatori 
 
 

Individuazione dei componenti strutturali: sistemi di stabilizzazione, 
livellamento, telaio, torretta girevole, struttura a 
pantografo/braccio elevabile, piattaforma e relativi sistemi di 
collegamento. Dispositivi di comando e di sicurezza: identificazione 
dei dispositivi di comando e loro funzionamento, identificazione dei 
dispositivi di sicurezza e loro funzione. Controlli pre-utilizzo: 
controlli visivi e funzionali della PLE, dei dispositivi di comando, di 
segnalazione e di sicurezza previsti dal costruttore e dal manuale di 
istruzioni della PLE. Controlli prima del trasferimento su strada: 
verifica delle condizioni di assetto (presa di forza, struttura di 
sollevamento e stabilizzatori, ecc.). Pianificazione del percorso: 
pendenze, accesso, ostacoli sul percorso e in quota, condizioni del 
terreno. Movimentazione e posizionamento della PLE: delimitazione 
dell’area di lavoro, segnaletica da predisporre su strade pubbliche, 
spostamento della PLE sul luogo di lavoro, posizionamento 
stabilizzatori e livellamento. Esercitazioni di pratiche operative: 
effettuazione di esercitazioni a due terzi dell’area di lavoro, 
osservando le procedure operative di sicurezza. Simulazioni di 
movimentazioni della piattaforma in quota. Manovre di emergenza: 
effettuazione delle manovre di emergenza per il recupero a terra 
della piattaforma posizionata in quota. Messa a riposo della PLE a 
fine lavoro: parcheggio in area idonea, precauzioni contro l’utilizzo 
non autorizzato. Modalità di ricarica delle batterie in sicurezza (per 

4 Base Test 20 80.00 
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PLE munite di alimentazione a batterie). 
Aggiornamento 
addetti conduzione 
gru per autocarro 

Individuazione dei componenti strutturali: base, telaio e 
controtelaio, sistemi di stabilizzazione, colonna, gruppo bracci. 
Dispositivi di comando e di sicurezza: identificazione dei dispositivi 
di comando (comandi idraulici e elettroidraulici, radiocomandi) e 
loro funzionamento (spostamento, posizionamento ed operatività), 
identificazione dei dispositivi di sicurezza e loro funzione. Controlli 
pre-utilizzo: controlli visivi e funzionali della gru per autocarro e dei 
componenti accessori, dei dispositivi di comando, di segnalazione e 
di sicurezza, previsti dal costruttore nei manuale di istruzioni 
dell’attrezzatura. Manovre della gru per autocarro senza carico 
(sollevamento, estensione, rotazione, ecc.) singole e combinate. 
Controlli prima del trasferimento su strada: verifica delle condizioni 
di assetto (struttura di sollevamento e stabilizzatori). Pianificazione 
delle operazioni del sollevamento: condizioni del sito di lavoro 
(pendenze, condizioni del piano di appoggio), valutazione della 
massa del carico, determinazione del raggio, configurazione della 
gru per autocarro, sistemi di imbracatura, ecc.. Posizionamento 
della gru per autocarro sul luogo di lavoro: posizionamento della gru 
rispetto al baricentro del carico, delimitazione dell’area di lavoro, 
segnaletica da predisporre su strade pubbliche, messa in opera di 
stabilizzatori, livellamento della gru. Procedure per la messa in 
opera di accessori, bozzelli, stabilizzatori, jib, ecc.. Imbracature di 
carichi. Manovre di emergenza: effettuazione delle manovre di 
emergenza per il recupero del carico. Uso sicuro, gestione di 
situazioni di emergenza e compilazione del registro di controllo. 
Messa a riposo della gru per autocarro: procedure per il rimessaggio 
di accessori, bozzelli, stabilizzatori, jib, ecc.. 

4 Base Test 20 80.00 

Aggiornamento Illustrazione, seguendo le istruzioni di uso del carrello, dei vari 4 Base Test 20 80.00 
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addetti conduzione 
carrelli telescopici 

componenti e delle sicurezze. Manutenzione e verifiche giornaliere 
e periodiche di legge e secondo quanto indicato nelle istruzioni di 
uso del carrello. Guida del carrello su percorso di prova per 
evidenziare le corrette manovre a vuoto e a carico (corretta 
posizione sul carrello, presa del carico, trasporto nelle varie 
situazioni, sosta del carrello, ecc.). 

Aggiornamento 
addetti conduzione 
escavatori idraulici, 
pale caricatrici 
frontali e terne 

Individuazione dei componenti strutturali: struttura portante, 
organi di trasmissione e propulsione, organi di direzione e 
frenatura, dispositivi di accoppiamento ed azionamento delle 
macchine operatrici. Individuazione dei dispositivi di comando e di 
sicurezza: identificazione dei dispositivi di comando e loro 
funzionamento, identificazione dei dispositivi di sicurezza e loro 
funzione. Controlli pre-utilizzo: controlli visivi e funzionali del 
caricatore, dei dispositivi di comando e di sicurezza previsti dal 
costruttore e dal manuale di istruzioni. Pianificazione delle 
operazioni di caricamento: pendenze, accesso, ostacoli sul percorso, 
tipologia di condizioni e del fondo. Operazioni di movimentazione 
carichi e sollevamento, manovra ed agganci rapidi per attrezzi. 
Trasferimento stradale e guida con attrezzature Uso con forche o 
pinza Messa a riposo del mezzo 

4 Base Test 20 80.00 

Aggiornamento 
addetti conduzione 
gru a torre 

Individuazione dei componenti strutturali: torre, puntoni, braccio, 
controbraccio tiranti, struttura di base, struttura di fondazione, 
sostegno della cabina, portaralla e ralla, vie di traslazione (per gru 
traslanti). Individuazione dei dispositivi di comando e di sicurezza: 
identificazione dei dispositivi di comando e loro funzionamento, 
identificazione dei dispositivi di sicurezza e loro funzione. Controlli 
pre-utilizzo: controlli visivi e funzionali della gru, dei dispositivi di 
comando e di sicurezza previsti dal costruttore e dal manuale di 
istruzioni della gru. Diagrammi di carico. Prove dei dispositivi di 

4 Base Test 20 80.00 
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ausilio alla conduzione e dei dispositivi di sicurezza (anemometro, 
indicatori di carico e altri indicatori, limitatori di carico e di 
momento, dispositivi anti-interferenza, ecc.). Condizioni di 
installazione (piani di appoggio, ancoraggi, contrappesi, barriere 
contro l’accesso a zone interdette). Utilizzo della gru a torre; 
operazioni di messa in servizio (blocco del freno di rotazione, 
sistemi di ancoraggio e di blocco, ecc.). Verifica del corretto 
funzionamento dei freni e dei dispositivi di sicurezza. Accesso alla 
cabina. Valutazione della massa totale del carico. Utilizzo di 
accessori di sollevamento (brache, sollevamento travi, pinze, ecc.). 
Esecuzione delle manovre per lo spostamento del carico con la 
precisione richiesta (posizionamento e bilanciamento del carico, con 
la minima oscillazione possibile, ecc.). Uso dei comandi posti su 
pulsantiera pensile. Uso dei comandi posti su unità radio-mobile. 
Uso accessori d’imbracatura, sollevamento e sgancio dei carichi. 
Spostamento del carico attraverso ostacoli fissi e aperture, 
avvicinamento e posizionamento al suolo e su piani rialzati- Arresto 
della gru sul luogo di lavoro (messa fuori servizio in caso 
d’interruzione dell’esercizio normale). Controlli giornalieri della gru 
a torre, prescrizioni operative per la messa fuori servizio e misure 
precauzionali in caso di avverse condizioni meteorologiche. 
Operazioni di fine-utilizzo: controlli visivi e funzionali della gru, dei 
dispositivi di comando e di sicurezza previsti dal costruttore e dal 
manuale di istruzioni della gru. Posizionamento del carrello e del 
gancio di sollevamento. Sblocco del freno di rotazione. Sistemi di 
ancoraggio e di blocco. Sezionamento dell’alimentazione elettrica. 

Aggiornamento 
addetti conduzione 
di carrelli 

Principali rischi connessi all’impiego di carrelli semoventi: caduta del 
carico, rovesciamento, ribaltamento, urti delle persone con il carico 
o con elementi mobili del carrello, rischi legati all’ambiente. Nozioni 

4 Base Test 20 80.00 
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industriali 
semoventi 
(muletti) 

elementari di fisica: nozioni di base per la valutazione dei carichi 
movimentati, condizioni di equilibrio di un corpo. Stabilità (concetto 
del baricentro del carico e della leva di primo grado). Linee di 
ribaltamento. Stabilità statica e dinamica e influenza dovuta alla 
mobilità del carrello e dell’ambiente di lavoro (forze centrifughe e 
d'inerzia). Portata del carrello elevatore. Sistemi di ricarica batterie: 
raddrizzatori e sicurezze circa le modalità di utilizzo anche in 
relazione all'ambiente. Dispositivi di comando e di sicurezza: 
identificazione dei dispositivi di comando e loro funzionamento, 
identificazione dei dispositivi di sicurezza e loro funzione. Sistemi di 
protezione attiva e passiva. Le condizioni di equilibrio: fattori ed 
elementi che influenzano la stabilità. Portate (nominale/effettiva). 
Illustrazione e lettura delle targhette, tabelle o diagrammi di portata 
nominale ed effettiva. Influenza delle condizioni di utilizzo sulle 
caratteristiche nominali di portata. Gli ausili alla conduzione 
(indicatori di carico e altri indicatori, ecc.). Controlli e manutenzioni: 
verifiche giornaliere e periodiche (stato generale e prova, montanti, 
attrezzature, posto di guida, freni, ruote e sterzo, batteria o motore, 
dispositivi di sicurezza). Illustrazione dell'importanza di un corretto 
utilizzo dei manuali di uso e manutenzione a corredo del carrello. 
Modalità di utilizzo in sicurezza dei carrelli semoventi: procedure di 
movimentazione. Segnaletica di sicurezza nei luoghi di lavoro. 
Procedura di sicurezza durante la movimentazione e io 
stazionamento del mezzo. Viabilità: ostacoli, percorsi pedonali, 
incroci, strettoie, portoni, varchi, pendenze, ecc.. Lavori in 
condizioni particolari ovvero all’esterno, su terreni scivolosi e su 
pendenze e con scarsa visibilità. Nozioni di guida. Norme sulla 
circolazione, movimentazione dei carichi, stoccaggio, ecc.. Nozioni 
sui possibili rischi per la salute e la sicurezza collegati alla guida del 
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carrello ed in particolare ai rischi riferibili: a) all'ambiente di lavoro; 
b) al rapporto uomo/macchina; Illustrazione, seguendo le istruzioni 
di uso del carrello, dei vari componenti e delle sicurezze. 
Manutenzione e verifiche giornaliere e periodiche di legge e 
secondo quanto indicato nelle istruzioni di uso del carrello. Guida 
del carrello su percorso di prova per evidenziare le corrette 
manovre a vuoto e a carico (corretta posizione sul carrello, presa del 
carico, trasporto nelle varie situazioni, sosta del carrello, ecc.). 

La redazione del 
POS 

Introduzione alla normativa in materia di sicurezza all’interno dei 
cantieri edili  Rischi specifici del settore edile  DPC e DPI  La 
documentazione di cantiere  Le verifiche  Organismi di vigilanza e 
controllo  La stesura del POS 

24 Avanzato Test 20 220.00 

La redazione del 
Pimus 

Introduzione alla normativa sui ponteggi  Le novità introdotte dal 
Decreto Legislativo 81/2008 e s.m.i.  Lo schema del PIMUS  Il 
contesto ambientale  L'organizzazione del cantiere  Gli appoggi e 
gli ancoraggi  Le attrezzature necessarie per il montaggio  Le 
tipologie di ponteggi  La documentazione a corredo  I disegni 
esecutivi  I DPC e i DPI, I sistemi di trattenuta  Le procedure di 
montaggio  Le verifiche  Lo stoccaggio dei ponteggi  Le condizioni 
particolari, Il piano di salvataggio e di messa in sicurezza  La stesura 
del PIMUS 

24 Avanzato Test 20 220.00 

Corso tutor 
aziendale 

MODULO BASE GIURIDICO/NORMATIVO  Normativa nazionale e 
regionale in materia di apprendistato;  Le funzioni del tutor e gli 
elementi della contrattualistica di settore e/o aziendale in materia 
di formazione in apprendistato  Elementi essenziali del contratto di 
apprendistato  Il ruolo del tutor aziendale  L’accoglienza e 
l’inserimento degli apprendisti in azienda;  Le relazioni con i 
soggetti esterni all’azienda coinvolti nel percorso formativo 

12 Base Prova 
pratica 

16 80.00 



 

ENTE SCUOLA EDILE CREMONESE - CPT 

 

dell’apprendista;  Pianificazione ed accompagnamento dei percorsi 
di apprendimento e socializzazione lavorativa  Valutazione dei 
progressi e dei risultati dell’apprendimento. MODULO DI 
APPROFONDIMENTO OPERATIVO  Sviluppo delle competenze 
tecnico-professionalizzanti per la gestione del processo di 
formazione dell’apprendista  Gestione del processo di formazione 
dell’apprendista: progettazione del PFI annuale di dettaglio, 
pianificazione del percorso formativo, valutazione dei risultati di 
apprendimento. 

Organizzare e 
gestire i processi di 
lavoro negli 
ambienti confinati 
o sospetti di 
inquinamento 

MODULO GIURIDICO Normativa generale: D. Lgs. 81/08 e s.m.i., 
norme tecniche e linee guida Normativa specifica: D.P.R. 177/2011 
MODULO TECNICO Definizione di spazio confinato, problematiche 
legate alla definizione, differenze rispetto a legislazione 
internazionale con esempi di mansioni e possibili attività svolte 
Pericoli per la salute legati allo spazio confinato (anossia, gas, fumi, 
vapori tossici, polveri, liquidi e microclima) Pericoli per la sicurezza 
legati allo spazio confinato (incendio, esplosione, residui, caduta 
dall’alto, claustrofobia, uso di apparecchiature elettriche, ecc.) 
Valutazione dei rischi legati all’esposizione dei lavoratori, con 
l’individuazione delle misure di prevenzione, protezione ed 
organizzazione Strumenti e metodi per individuare la presenza di 
sostanze pericolose Strumenti di supporto all'ingresso uscita da 
spazi confinati e dispositivi di protezione (DPI) di base Scelta della 
strumentazione per l’analisi dell’atmosfera presente nello spazio 
confinato Dispositivi di protezione individuale specifici (APVR, etc.) 
MODULO GESTIONALE Il ruolo del RSPP, del Datore di Lavoro, del 
Lavoratore nella gestione del rischio Procedure ed istruzioni 
operative (permessi di lavoro, checklist per l’ingresso, ecc.) 
Problematiche legate all'informazione, formazione ed 

8 Avanzato Test 20 60.00 
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addestramento per l’utilizzo dei DPI di terza categoria Gestione di 
una emergenza con indicazione di procedure operative: incendio 
con esplosione; intervento di primo soccorso (cenni di anossia, gas 
tossici ecc.), calata rapida o recupero rapido di un infortunato 
(incosciente) Analisi di alcuni incidenti ed infortuni legati agli spazi 
confinati Note Iscrizioni entro 5 giorni lavorativi precedenti all’avvio 
del corso. 

Aggiornamento 
lavoratori operanti 
in ambienti 
confinati o sospetti 
di inquinamento 

Aggiornamento teorico-pratico e tecnico-pratico sui contenuti 
previsti dal corso di formazione base.  Riconoscimento e 
valutazione del rischio  Tecniche di ingresso  Corretta vestizione 
dei DPI  DPI protezione vie respiratorie (maschere filtranti)  DPI 
isolanti in linea  DPI isolanti autorespiratori  DPI di emergenza  
DPI per il recupero dell’infortunato  Procedure e tecniche di 
accesso e di lavoro  Procedure e tecniche di recupero 
dell’infortunato 

8 Base Prova 
pratica 

16 160.00 

Addetti alle attività 
di rimozione, 
smaltimento e 
bonifica 
dell’amianto 

Aspetti introduttivi Introduzione al percorso formativo Amianto: 
cos’è, dove si può trovare, problematiche correlate (salute, rifiuti, 
ecc.) Aspetti di cantiere Particolarità del cantiere quale ambiente di 
lavoro Dispositivi di Protezione individuale e Dispositivi di 
protezione collettiva (introduzione generale) Presentazione 
principali fattori di rischio (rischio caduta dall’alto, rischio elettrico, 
rischi legati all’uso delle macchine e attrezzature, rischi specifici del 
cantiere di bonifica) Dispositivi di Protezione Individuale Dispositivi 
di protezione individuale specifici per le attività di bonifica da 
amianto Modalità e tecniche di bonifica da amianto in matrice 
friabile ed in matrice compatta Tecniche di bonifica, corrette 
procedure operative di lavoro nell’attività di bonifica Aspetti 
operativi nel caso di eventi imprevisti che possano modificare 
l’esposizione all’amianto Criteri per il rilascio del certificato di 

32 Base Prova 
scritta + 
colloqui
o 

20 250.00 
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restituzione degli ambienti Aspetti sanitari Effetti legati 
all’esposizione all’amianto Movimentazione manuale dei carichi 
Aspetti fisiologici legati all’uso prolungato dei DPI Sorveglianza 
sanitaria Cenni di pronto soccorso relativi alle problematiche dei 
cantieri di bonifica amianto Aspetti operativi nel caso di eventi 
imprevisti che possano modificare l’esposizione all’amianto Rifiuti 
Definizioni Modalità operative nella gestione del rifiuto contenente 
amianto Accumulo e deposito nei luoghi di produzione Criteri per il 
trasporto e lo smaltimento finale dei materiali contenenti amianto 
Aspetti tecnico - normativi Il piano di lavoro Le figure previste 
nell’ambito del cantiere di bonifica e le loro responsabilità Ruolo 
degli Organi di vigilanza e controllo (ASL, Ispettorato del Lavoro, 
DPL) 

Coordinatori alle 
attività di 
rimozione, 
smaltimento e 
bonifica 
dell’amianto 

Aspetti introduttivi Introduzione al percorso formativo Amianto: 
cos’è, dove si può trovare, problematiche correlate (salute, rifiuti, 
ecc.) Aspetti di cantiere Particolarità del cantiere quale ambiente di 
lavoro Dispositivi di Protezione individuale e Dispositivi di 
protezione collettiva (introduzione generale) Presentazione 
principali fattori di rischio (rischio caduta dall’alto, rischio elettrico, 
rischi legati all’uso delle macchine e attrezzature, rischi specifici del 
cantiere di bonifica) Dispositivi di Protezione Individuale Dispositivi 
di protezione individuale specifici per le attività di bonifica da 
amianto Modalità e tecniche di bonifica da amianto in matrice 
friabile ed in matrice compatta Tecniche di bonifica, corrette 
procedure operative di lavoro nell’attività di bonifica Aspetti 
operativi nel caso di eventi imprevisti che possano modificare 
l’esposizione all’amianto Criteri per il rilascio del certificato di 
restituzione degli ambienti Aspetti sanitari Effetti legati 
all’esposizione all’amianto Movimentazione manuale dei carichi 

52 Base Prova 
scritta + 
Colloqui
o 

20 400.00 
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Aspetti fisiologici legati all’uso prolungato dei DPI Sorveglianza 
sanitaria Cenni di pronto soccorso relativi alle problematiche dei 
cantieri di bonifica amianto Aspetti operativi nel caso di eventi 
imprevisti che possano modificare l’esposizione all’amianto Rifiuti 
Definizioni Modalità operative nella gestione del rifiuto contenente 
amianto Accumulo e deposito nei luoghi di produzione Criteri per il 
trasporto e lo smaltimento finale dei materiali contenenti amianto 
Aspetti tecnico – normativi Il piano di lavoro Le figure previste 
nell’ambito del cantiere di bonifica e le loro responsabilità Ruolo 
degli Organi di vigilanza e controllo (ASL, Ispettorato del Lavoro, 
DPL) Monitoraggio ambientale Strategie di valutazione ambientale 
Esposizione professionale ed ambientale Metodi di misura delle 
fibre di amianto Monitoraggi ambientali Comunicazione Aspetti 
generali della comunicazione Scelta metodi e delle tecniche di 
comunicazione appropriati Aspetti operativi / Simulazioni 
Simulazione percorso processo produttivo Predisposizione degli 
aspetti documentali Organizzazione del cantiere Comunicazione agli 
addetti Gestione e controlli del processo produttivo Conclusioni e 
verifica 

Aggiornamento 
Coordinatori alla 
sicurezza 

Titolo IV del T.U. 81 del 2008: la legislazione specifica: Le figure di 
Garanzia: peculiarità ed obblighi; Il contratto di appalto nel sistema 
cantiere; La figura del lavoratore Autonomo; Etero organizzazione 
del lavor : il caso degli pseudo artigiani; Ambienti confinati o 
sospetti di inquinamento: la normativa speciale. Allegati XV e XVI 
del D. Lgs 81/08: contenuti minimi del PSC e del POS, stima dei costi 
della sicurezza; fascicolo con le caratteristiche dell'opera 
Ruoli e responsabilità in cantiere previsti dal D. Lgs 81/08 e le 
attività di vigilanza tecnica svolte dal servizio PSAL-ATS 
La sorveglianza sanitaria e i principali rischi sanitari legati al settore 

40 Avanzato Test 20 280.00 
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edile. Il modello di Organizzazione Gestione della Sicurezza previsto 
dal 81/08, il ruolo del CPT e la procedura UNI per l'asseverazione nel 
settore edile. Rischi dovuti alla presenza di amianto e il lavoro in 
ambienti confinati o sospetti di inquinamento. La vigilanza nei 
cantieri edili: Funzione istituzionale e inquadramento normativo; La 
specificità del titolo IV nell'ambito del T.U. 81/2008; Reati di danno 
e reati di pericolo; Sanzioni penali: procedura speciale in materia di 
salute e sicurezza del lavoro; Sanzioni amministrative; La 
sospensione dell' attività imprenditoriale: profili e rimedi. 

Coordinatori per la 
progettazione e 
per l’esecuzione 
dei lavori 

PARTE TEORICA Modulo giuridico - 28 ore  La legislazione di base in 
materia di sicurezza e di igiene sul lavoro; la normativa contrattuale 
inerente gli aspetti di sicurezza e salute sul lavoro; la normativa 
sull’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali;  Le normative europee e la loro valenza; le norme di 
buona tecnica; le direttive di prodotto;  Il Testo Unico in materia di 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro con particolare riferimento al 
Titolo I. I soggetti del Sistema di Prevenzione Aziendale: i compiti, gli 
obblighi, le responsabilità civili e penali. Metodologie per 
l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi;  La legislazione 
specifica in materia di salute e sicurezza nei cantieri temporanei o 
mobili e nei lavori in quota. Il titolo IV del Testo Unico in materia di 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;  Le figure interessate alla 
realizzazione dell’opera: i compiti, gli obblighi, le responsabilità civili 
e penali;  La legge quadro in materia di lavori pubblici ed i principali 
decreti attuativi;  La disciplina sanzionatoria e le procedure 
ispettive. Modulo tecnico - 52 ore  Rischi di caduta dall’alto. 
Ponteggi e opere provvisionali  L’organizzazione in sicurezza del 
Cantiere. Il cronoprogramma dei lavori  Gli obblighi documentali da 
parte dei committenti, imprese, coordinatori per la sicurezza  Le 

120 Avanzato Prova 
scritta + 
colloqui
o 

20 800.00 
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malattie professionali ed il primo soccorso  Il rischio elettrico e la 
protezione contro le scariche atmosferiche  Il rischio negli scavi, 
nelle demolizioni, nelle opere in sotterraneo ed in galleria  I rischi 
connessi all’uso di macchine e attrezzature di lavoro con particolare 
riferimento agli apparecchi di sollevamento e trasporto  I rischi 
chimici in cantiere  I rischi fisici: rumore, vibrazioni, microclima, 
illuminazione  I rischi connessi alle bonifiche da amianto  I rischi 
biologici  I rischi da movimentazione manuale dei carichi  I rischi 
di incendio e di esplosione  I rischi nei lavori di montaggio e 
smontaggio di elementi prefabbricati  I dispositivi di protezione 
individuali e la segnaletica di sicurezza Modulo 
metodologico/organizzativo - 16 ore  I contenuti minimi del piano 
di sicurezza e di coordinamento, del piano sostitutivo di sicurezza e 
del piano operativo di sicurezza.  I criteri metodologici per : a) 
l’elaborazione del piano di sicurezza e di coordinamento e 
l’integrazione con i piani operativi di sicurezza ed il fascicolo; b) 
l’elaborazione del piano operativo di sicurezza; c) l’elaborazione del 
fascicolo; d) l’elaborazione del P.I.M.U.S. (Piano di Montaggio, Uso, 
Smontaggio dei ponteggi; e) la stima dei costi della sicurezza  
Teorie e tecniche di comunicazione, orientate alla risoluzione di 
problemi e alla cooperazione; teorie di gestione dei gruppi e 
leadership  I rapporti con la committenza, i progettisti, la direzione 
dei lavori, i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza PARTE 
PRATICA - 24 ore  Esempi di Piano di Sicurezza e Coordinamento: 
presentazione dei progetti, discussione sull’analisi dei rischi legati 
all’area, all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni ed alle loro 
interferenze  Stesura di Piani di Sicurezza e Coordinamento, con 
particolare riferimento a rischi legati all’area, all’organizzazione del 
cantiere, alle lavorazioni ed alle loro interferenze. Lavori di gruppo  
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Esempi di Piani Operativi di Sicurezza e di Piani Sostitutivi di 
Sicurezza  Esempi e stesura di fascicolo basati sugli stessi casi dei 
Piano di Sicurezza e Coordinamento  Simulazione sul ruolo del 
Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione (contenuti 
conformi all’allego XIV del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 integrato con 
D. Lgs. 3 agosto 2009 , n. 106) 

Addetti alle attività 
di pianificazione, 
controllo e 
apposizione della 
segnaletica 
stradale destinata 
alle attività che si 
svolgono in 
presenza di traffico 
veicolare 

Modulo giuridico normativo  cenni sulla legislazione generale di 
sicurezza in materia di prevenzione infortuni con particolare 
riferimento ai cantieri temporanei e mobili in presenza di traffico;  
cenni sugli articoli del Codice della Strada e del suo regolamento di 
attuazione, che disciplinano l’esecuzione di opere, depositi e 
l’apertura di cantieri sulle strade di ogni classe;  cenni sull’analisi 
dei rischi a cui sono esposti i lavoratori in presenza di traffico e di 
quelli trasmessi agli utenti;  cenni sulle statistiche degli infortuni e 
delle violazioni delle norme nei cantieri stradali in presenza di 
traffico. Modulo tecnico  Nozioni sulla segnaletica temporanea;  i 
dispositivi di protezione individuale: indumenti ad alta 3 ore 28 
visibilità;  organizzazione del lavoro in squadra, compiti degli 
operatori e modalità di comunicazione;  norme operative e 
comportamentali per l’esecuzione in sicurezza di interventi 
programmati e di emergenza. Modulo pratico  tecniche di 
installazione e rimozione della segnaletica per cantieri stradali su:  
strade di tipo A, B, D (autostrade, strade extraurbane principali, 
strade urbane di scorrimento);  strade di tipo C, F (strade 
extraurbane secondarie e locali extraurbane);  strade di tipo E, F 
(strade urbane di quartiere e locali urbane);  tecniche di intervento 
mediante “cantieri mobili”;  tecniche di intervento in sicurezza per 
situazioni di emergenza. 

9 Base Prova 
pratica 

16 120.00 

Preposti alle Modulo giuridico normativo  legislazione generale di sicurezza in 13 Base Prova 16 140.00 
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attività di 
pianificazione, 
controllo e 
apposizione della 
segnaletica 
stradale destinata 
alle attività che si 
svolgono in 
presenza di traffico 
veicolare 

materia di prevenzione infortuni con particolare riferimento ai 
cantieri temporanei e mobili in presenza di traffico;  articoli del 
Codice della Strada e del suo regolamento di 3 ore 29 attuazione, 
che disciplinano l’esecuzione di opere, depositi e l’apertura di 
cantieri sulle strade di ogni classe;  analisi dei rischi a cui sono 
esposti i lavoratori in presenza di traffico e di quelli trasmessi agli 
utenti;  statistiche degli infortuni e delle violazioni delle norme nei 
cantieri stradali in presenza di traffico. Modulo tecnico  Il 
disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per 
categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo;  
i dispositivi di protezione individuale: indumenti ad alta visibilità;  
organizzazione del lavoro in squadra, compiti degli operatori e 
modalità di comunicazione;  norme operative e comportamentali 
per l’esecuzione in sicurezza di interventi programmati e di 
emergenza. Modulo pratico  sulla comunicazione e sulla 
simulazione dell’addestramento sulle tecniche di installazione e 
rimozione della segnaletica per cantieri stradali su:  strade di tipo 
A, B, D (autostrade, strade extraurbane principali, strade urbane di 
scorrimento);  strade di tipo C, F (strade extraurbane secondarie e 
locali extraurbane);  strade di tipo E, F (strade urbane di quartiere 
e locali urbane);  tecniche di intervento mediante “cantieri mobili”; 
 tecniche di intervento in sicurezza per situazioni di emergenza; 

pratica 

Aggiornamento 
addetti e preposti  
alle attività di 
pianificazione, 
controllo e 
apposizione della 
segnaletica 

Aggiornamento teorico-pratico e tecnico-pratico sui contenuti 
previsti dal corso di formazione base 

4 Base Prova 
pratica 

16 80.00 
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stradale destinata 
alle attività che si 
svolgono in 
presenza di traffico 
veicolare 

Tecniche di 
produzione 
 

Muratura Base Conoscenze di settore: - Lettura e traduzione in attività un 
elaborato grafico progettuale in scala. - Utilizzo del disegno per 
comunicare le informazioni sulle modalità di tracciamento e 
costruzione dell’elemento tecnico da eseguire. - Elementi spaziali e 
tecnici di cui è composta un’opera edile e le soluzioni tecniche 
adottate per la sua realizzazione. - Calcolo di superfici e volumi di un 
elemento tecnico. - Materiali attrezzature e macchine: 
caratteristiche ed il comportamento dei materiali e delle 
attrezzature di uso comune in cantiere (elementi introduttivi) 
Competenze di settore: - Fasi del processo edilizio, gli operatori 
coinvolti ed il loro ruolo. - Organizzazione del proprio posto di 
lavoro - Applicazione di buone prassi operative in materia di 
sicurezza nei cantieri edili applicabili alle lavorazioni svolte durante 
le esercitazioni - Confezionamento di malte - Esecuzione di 
murature ad una / due teste con relativi controlli e verifiche di 
corrispondenza rispetto al disegno esecutivo. - Esecuzione di 
intonaci e finiture 

40 Base Prova 
pratica 

16 400.00 

Muratura avanzato Conoscenze di settore: - Lettura e traduzione in attività un 
elaborato grafico progettuale in scala. - Utilizzo del disegno per 

comunicare le informazioni sulle modalità di tracciamento e 
costruzione dell’elemento tecnico da eseguire. - Elementi spaziali e 

tecnici di cui è composta un’opera edile e le soluzioni tecniche 
adottate per la sua realizzazione. - Calcolo di superfici e volumi di un 

elemento tecnico. - Materiali attrezzature e macchine: 

40 Base Prova 
pratica 

16 400.00 
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caratteristiche ed il comportamento dei materiali e delle 
attrezzature di uso comune in cantiere Competenze di settore: - Fasi 

del processo edilizio, gli operatori coinvolti ed il loro ruolo. - 
Organizzazione del proprio posto di lavoro - Applicazione di buone 
prassi operative in materia di sicurezza nei cantieri edili applicabili 

alle lavorazioni svolte durante le esercitazioni - Confezionamento di 
malte - Esecuzione di murature complesse con relativi controlli e 

verifiche di corrispondenza rispetto al disegno esecutivo. - 
Esecuzione di intonaci e finiture 

Carpenteria base Conoscenze di settore: - Lettura e traduzione in attività un 
elaborato grafico progettuale in scala. - Utilizzo del disegno per 
comunicare le informazioni sulle modalità di costruzione 
dell’elemento tecnico da eseguire. - Elementi spaziali e tecnici di cui 
è composta un’opera edile e le soluzioni tecniche adottate per la 
sua realizzazione. - Calcolo di superfici e volumi di un elemento 
tecnico. - Materiali, attrezzature e macchine da approvvigionare per 
la realizzazione dell’opera (elementi introduttivi) Competenze di 
settore: - Sequenza delle fasi di lavoro per la realizzazione 
dell’opera. - Esecuzione di semplici opere di carpenteria in legno e 
ferro sulla base della documentazione tecnica a disposizione 
(esecutivi di cantiere). Per es.: armature di travi e pilastri, armature 
per soffitti, scale, elementi decorativi, fregi, ecc. - Esecuzione di 
controlli e verifiche di corrispondenza rispetto al disegno esecutivo. 
- Applicazione di buone prassi operative in materia di sicurezza nei 
cantieri edili applicabili alle lavorazioni svolte durante le 
esercitazioni 

40 Base Prova 
pratica 

16 400.00 

Carpenteria 
avanzato 

Conoscenze di settore: Lettura e traduzione in attività un elaborato 
grafico progettuale in scala; utilizzo del disegno per comunicare le 
informazioni sulle modalità di costruzione dell’elemento tecnico da 

40 Base Prova 
pratica 

16 400.00 
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eseguire; elementi spaziali e tecnici di cui è composta un’opera 
edile e le soluzioni tecniche adottate per la sua realizzazione; 
calcolo di superfici e volumi di un elemento tecnico; materiali ed 
attrezzature da approvvigionare per la realizzazione dell’opera. 
Competenze di settore: - Sequenza delle fasi di lavoro per la 
realizzazione dell’opera; esecuzione di semplici opere di carpenteria 
in legno e ferro sulla base della documentazione tecnica a 
disposizione; esecuzione di controlli e verifiche di corrispondenza 
rispetto al disegno esecutivo. - Applicazione di buone prassi 
operative in materia di sicurezza nei cantieri edili applicabili alle 
lavorazioni svolte durante le esercitazioni 

Cartongesso base Conoscenze di settore: - Tipologie e principali caratteristiche 
dei materiali e delle attrezzature d’uso più comune per la 
realizzazione di cartongessi - Cenni sui criteri di classificazione 
dei diversi materiali relativamente alle caratteristiche di 
resistenza al fuoco Competenze di settore: - Tecniche di 
realizzazione di contro pareti; - Tecniche di realizzazione di 
tramezze; - Tecniche di realizzazione di controsoffitti lineari; - 
Applicazione pratica delle norme di igiene e sicurezza sul 
lavoro durante l’esecuzione delle esercitazioni. 

40 Base Prova 
pratica 

16 400.00 

Lettura e 
interpretazione 
disegno edile e 
contabilità di 
cantiere 

Elementi di lettura ed interpretazione del disegno edile: - 
Richiami di geometria Le figure e i solidi geometrici. - Le 
tecniche per rendere la terza dimensione: applicazioni e 
utilizzo della prospettiva e dell’assonometria - Le proiezioni 
ortogonali e le applicazioni (esempi di progetti) - Il concetto di 
sezione: le sezioni orizzontali di un manufatto / edificio ed 

40 Base Prova 
pratica 

16 400.00 
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applicazioni delle sezioni orizzontali ai diversi piani di un 
edificio - Le sezioni verticali e le loro applicazioni punti di 
sezione e simbologie. - L’individuazione dei punti di sezione. - 
La funzione dei rapporti in scala: scale di ingrandimento e di 
riduzione e le loro applicazioni. - I rapporti in scala 
maggiormente utilizzati per la rappresentazione dei progetti 
nel settore edile e nel settore delle costruzioni stradali. La 
tecnica di calcolo dei rapporti in scala - L’applicazione del 
disegno tecnico alla progettazione di edifici. Esempi di progetti 
completi. Dalla progettazione di massima al progetto di 
dettaglio - La simbologia nel disegno edile Elementi di 
computo metrico / contabilità di cantiere: - Criteri generali di 
individuazione dei dati per l’impostazione dei computi 
(misure, volumi quantità, prezzi unitari, ecc) - Esercitazioni su 
computi di murature di tamponamento, (eseguite con blocchi 
isolati e non), di solai, coperture piane ed inclinate, scale ed 
elementi in cls armato, assistenze con quantificazione 
economica dell’intervento. 

 * Possono essere compresi nel Catalogo da qualificare esclusivamente i corsi che rispondono ai requisiti richiesti nell’art. 5, lett. d) del “Regolamento” di Fondimpresa. Non 
possono essere inclusi nel catalogo i corsi rivolti a personale delle pubbliche amministrazioni e i corsi aventi carattere meramente informativo o promozionale. 
** Indicare il livello, secondo la seguente classificazione: 
- livello di base: con contenuti/insegnamenti di carattere generale o comunque mirati a fornire o aggiornare conoscenze e/o competenze essenziali per lo svolgimento 
dell’attività lavorativa, tra cui tutte quelle connesse ad obblighi formativi previsti dalle normative vigenti;  
- livello avanzato: con contenuti/insegnamenti ad elevata qualificazione o innovazione in relazione alle tematiche trattate, e/o rispetto a metodologie e processi lavorativi 
dei partecipanti;  
- livello specialistico: con contenuti/insegnamenti mirati a perfezionare in modo significativo le conoscenze e le competenze dei partecipanti sulle tematiche trattate e/o su 
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determinate metodologie e processi di lavoro.  
*** Indicare la modalità di verifica finale dell’apprendimento che deve svolgersi “in presenza” (test; prova scritta; colloquio; prova pratica; combinazione tra più modalità: 
specificare; altra modalità: specificare). 
° Il numero massimo di partecipanti per edizione deve essere correlato al livello, ai contenuti ed alle metodologie del corso, e non può in ogni caso essere superiore a 20. 

 


